
In questo mese pregheremo in particolare: 

 per tutte le persone perseguitate e 
discriminate; 

 perché torni la pace nei paesi martoriati 
dall’odio e dalla guerra; 

 per tutti i giovani che si preparano a 
vivere il Sinodo; 

 per tutte le persone a noi care e per ogni 
loro bisogno più profondo. 

Per qualunque informazione, comunicazione o 
richiesta di preghiera puoi scrivere al seguente 

indirizzo mail 
monasteroinvisibile.ravasco@gmail.com 

 
 
 
 

 

 

 
 

Dagli scritti della Beata Eugenia  
 

“Cuore dolcissimo di Maria, tabernacolo purissimo 
della Trinità, che ha riversato in te grazie grandi. Il 

Padre ha preso dimora in te con la sua onnipotenza; 
il Figlio ti ha adornata con la sua sapienza; lo Spirito 

Santo ti ha ricolmata di santo amore. 
O Maria, per amore della SS.ma Trinità che ti ha 

eletta come Madre, Figlia e Sposa, santifica i nostri cuori e rendili 
degna dimora di Dio. Amen”. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                     
  

 
 
 

                      Maggio 
 

 
 
Il signore è sempre con noi 
 
"La ‘parola chiave’ della festa dell'Ascensione è ‘andare’, o meglio, 
‘partire’, Gesù parte verso il Padre e comanda ai discepoli di partire verso 
il mondo. Gesù parte, ascende al Cielo, cioè ritorna al Padre dal quale 
era stato mandato nel mondo. Ma non si tratta di una separazione, 
perché Egli rimane per sempre con noi, in una forma nuova. Gesù 
rimane presente e operante nelle vicende della storia umana con la 
potenza e i doni del suo Spirito; è accanto a ciascuno di noi: anche se 
non lo vediamo con gli occhi, Lui c'è! Ci accompagna, ci guida, ci prende 
per mano e ci rialza quando cadiamo. Gesù risorto è vicino ai cristiani 
perseguitati e discriminati; è vicino ad ogni uomo e donna che soffre. 
Gesù è vicino a ciascuno di noi, il Signore è con noi ”.   
         
       Papa Francesco 
 

 
 
Per entrare nella preghiera  
 
Decido il luogo e il tempo della preghiera.    
Assumo la posizione più comoda per la preghiera. 
Stacco da tutte le distrazioni esterne (rumori, telefono). 
Mi metto in ASCOLTO della parola di Dio, perché è proprio 
ascoltando che io posso rispondere. Quando accolgo la parola, questa 
agisce in me, segna la mia vita e mi rende capace di fare quello che 
ho meditato. 

Cuore 

Orante 

mailto:monasteroinvisibile.ravasco@gmail.com


 
       Invocazione allo Spirito Santo 

 

Vieni, Spirito Santo, vieni Spirito Consolatore, 
vieni e consola il cuore di ogni uomo  
che piange lacrime di disperazione. 

Vieni, Spirito Santo, vieni Spirito della luce, 
vieni e libera il cuore di ogni uomo dalle tenebre del peccato. 

Vieni, Spirito Santo, vieni Spirito di verità e di amore, 
vieni e ricolma il cuore di ogni uomo 

che senza amore e verità non può vivere. 
Vieni, Spirito Santo, vieni, Spirito della vita e della gioia, 
vieni e dona ad ogni uomo la piena comunione con te, 

con il Padre e con il Figlio, nella vita e nella gioia eterna, 
per cui è stato creato e a cui è destinato. Amen.  

 
 

In ascolto della Parola di Dio  
 
Dal Vangelo secondo Marco       (16,15-20)  
 
Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo e predicate 
il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà 
battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà 
condannato. E questi saranno i segni che 
accompagneranno quelli che credono: nel mio nome 
scacceranno i demoni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i 
serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, 
imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, 
dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di 
Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore 
operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che 
l'accompagnavano. 
 
 

Per la tua riflessione … 
 
In questo brano Gesù dice “andate in tutto il mondo e proclamate il vangelo 
ad ogni creatura”. La missione dei credenti è di andare, non di rimanere 
fermi, ma di mettersi in cammino e di proclamare; che cosa? La buona 

notizia. Sappiamo che il termine ‘vangelo’ significa ‘buona notizia’. E 
questa buona notizia è che Dio è amore che chiede soltanto di essere 
accolto. Dio-amore che si offre non per togliere qualcosa all’uomo, ma 
per potenziare la sua esistenza. E da questo amore di Dio nessuna 
persona può sentirsi esclusa.  
Questa è la buona notizia. Dio ama tutti in maniera incondizionata, ed è 
proprio questo che va proclamato ad ogni creatura. 
Gesù dice ancora “chi crederà …” - ‘credere’ non significa aderire, accettare 
una dottrina, una verità, ma ‘credere’ significa  esattamente accogliere 
questa potenza d’amore ed essere disposti poi a comunicarla agli altri. 
L’amore ricevuto da Dio pertanto si trasforma in amore comunicato.  
“…sarà battezzato”. All’inizio di questo vangelo il battesimo rappresenta la 
conversione. Per ‘conversione’ si intendeva il ‘cambio di orientamento 
della propria esistenza’: se fino ad adesso ho vissuto per me, da ora in poi 
decido di orientare diversamente la mia vita e di vivere per gli altri. Come 
segno di questo cambio c’era questo rito del battesimo. Quindi chi 
aderisce a questo amore, lo accoglie e dimostra pubblicamente questo 
cambio nella sua esistenza, questi è già nella pienezza di vita.  
“Ma chi non crederà sarà condannato”. Chi invece lo rifiuta e rimane nel 
suo egoismo, centrato soltanto sui propri bisogni e sulle proprie 
necessità, sarà condannato – non da Dio perché Dio è amore e non 
condanna, ma è lui stesso che si condanna allontanandosi dal Signore.   
Poi Gesù spiega i segni classici che accompagneranno i credenti nella loro 
missione, è una protezione contro ogni forma di male, in particolare 
l’espressione finale “e questi guariranno”, che nel testo greco dice “e questi 
avranno bene”. Gesù, il Signore, infatti, fa sì che chi ascolta e accoglie la 
sua Parola stia bene. Cioè dona al credente che lo annuncia e lo 
testimonia con la sua vita la capacità di un affetto, una premura, 
un’attenzione e un servizio tali da apportare alle persone che avvicina, 
anche nella loro malattia, un senso di pace e di serenità. 
La parola è credibile e veritiera solo se accompagnata dall’amore, dal 
perdono e dalla condivisione; il Signore si inserisce in un’esistenza  
vissuta così potenziandola con la sua forza, con la potenza dello Spirito 
Santo. 
 


